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E’ ormai tempo di chiusura ed approvazione di bilanci. E anche quest’anno non mancano le novità in tema di redazione di quello che ormai costituisce il principale biglietto da visita di una azienda nei confronti di finanziatori e potenziali investitori. Per fare chiarezza sugli aspetti più critici e maggiormente controversi l’Ordine dei Dottori Commercialisti di Parma, in collaborazione con l’U.G.D.C. di Parma, ha organizzato giovedì un incontro cui hanno partecipato in veste di relatori alcuni tra i maggiori esponenti del mondo professionale. 

“La redazione di un bilancio veritiero e corretto – ha voluto sottolineare in apertura Claudio Siciliotti – è oggi un’esigenza avvertita da tutti gli operatori economici. Il caso Enron ha recentemente portato alla ribalta come un bilancio inattendibile possa determinare conseguenze estremamente negative per i portatori di capitali e per l’intero sistema economico.”

Tale  esigenza è stata avvertita anche dal nostro legislatore, che, già con il precedente Governo, aveva avviato un processo di riforma del reato di falso in bilancio allo scopo di rendere tale fattispecie delittuosa più aderente alle mutate caratteristiche dell’economia moderna, riforma che è attualmente in fase di definitiva approvazione. “Più in generale – ha evidenziato Flavio Dezzani – la riforma del diritto societario introduce due principi fondamentali in tema di bilancio. Il primo è l’eliminazione dell’interferenza fiscale sulle voci di bilancio, per cui le rettifiche di carattere fiscale dovranno essere inserite solamente in dichiarazione dei redditi. Il secondo è il principio della prevalenza della sostanza sulla forma, elemento in base al quale verranno modificati i criteri di iscrizione in bilancio di alcune voci, in particolare quelle di carattere finanziario.”

Di estrema rilevanza al fine di una corretta redazione del bilancio d’esercizio sono, inoltre, i nuovi Principi Contabili numeri 29 e 30 recentemente introdotti dal CNDCR e riguardanti, rispettivamente, le tecniche e le metodologie di rappresentazione da adottare in caso di mutamento di stime o di correzioni di errori con riferimento ai bilanci precedenti, nonché le istruzioni operative per la redazione dei rendiconti intermedi. 

In attesa della riforma del diritto societario, nei bilanci relativi all’anno 2001 potranno ancora essere presenti rettifiche operate in esclusiva applicazione di norme di carattere tributario. È il caso, ad esempio, degli ammortamenti differiti o anticipati. “Inoltre – ha voluto precisare Andrea Vasapolli – anche all’interno dei bilanci chiusi al 31 dicembre 2001 potrà essere compiuta la rivalutazione dei cespiti presenti in bilancio al 31 dicembre 2000, anche se, a differenza della rivalutazione prevista per il bilancio dell’anno scorso, gli effetti fiscali dei maggiori valori attribuiti si dovranno considerare fiscalmente riconosciuti solo a partire dal secondo esercizio successivo a quello in cui è stata effettuata la rivalutazione.”

Da ultimo, alcune novità relative alla presentazione dei bilanci. “Con la Finanziaria 2002 – ha precisato Laura Pizzorni – è stato prorogato al 9 dicembre 2002 l’obbligo di presentazione dei documenti ai Registri delle Imprese in via telematica, mediante utilizzo della firma digitale. Pertanto, fino a quella data, sarà possibile presentare i bilanci in formato cartaceo, oppure mediante utilizzo del software Fedra con consegna mediante floppy-disk.”
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